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Come si va trasformando Veditoria per i giovani 

Vita e morte delle riviste musicali 
L'accaparramento del consenso delle masse (e del mercato) si sposta dai settimanali ai mensili 

Grande è il disordine sotto 
il cielo delle riviste musicali 
giovanili, lo si è visto. Ma 
da qui a prefigurare possibili 
vie d'uscita da una crisi, che 
e politica, editoriale e cultu
rale al tempo stesso, ce ne 
corre. . . Voci degne di fiducia 

I(ariano con sempre maggior 
nsistenza di « strani » movi

menti nell'ambiente musica
le romano. Secondo queste 
fonti. Saverio Rotondi — il di
rettore di Ciao 2001 — sta
rebbe approntando il lancio 
•u vasta scala di un nuovo 
mensile musicale, con l'inten
to di sottrarre consistenti fet
te di mercato a Popster. Nul
la di straordinario in tutto 
d ò , anche perché la nuova 

rivista dovrebbe possedere la 
stessa impostazione di fondo 
di Ciao 2001. ultracommercia
le e miserabilmente giovanili-
stica. salvo un aspetto più 
propriamente « saggistico ». 

Ma la notizia è curiosa da 
un altro punto di vista. Fino 
a qualche mese fa. infatti. 
sembrava che la lotta per lo 
accaparramento del consenso 
delle masse giovanili dovesse 
svolgersi sul terreno dei set
timanali: Popster meditava di 
trasformarsi in questo sen
so, vari altri contatti (poi tut
ti falliti) erano stati avviati 
su ipotesi sostanzialmente a-
naloghe. Ora, con la morte 
pressoché contemporanea di 
Gong e di Doppiovù, il gioco 

si è spostato sul terreno dei 
mensili, anche se con re
gole sostanzialmente immu
tate. Popster abbellisce la sua 
veste grafica, cercando al 
contempo di mutuare da 
Gong alcune caratteristiche 
puramente formali; Ciao 2001 
risponde con il tentativo di 
apertura di una nuova pubbli
cazione. 

Anche questo è un sintomo. 
magari indiretto, dell'esisten
za e delle iwtenzialità di un 
mercato, quello giovanile, che 
finora è stato scandagliato 
quasi solo nelle sue voragini 
più biecamente consumisti
che. Il lato tragicomico del
l'intera vicenda è proprio que
sto. infatti: che di fronte al 

fallimento di due ipotesi edi
toriali — quella « culturale > 
e quella della « grande indu
stria » — le testate esistenti 
non sappiano proporre altro 
che un allargamento e un 
contorcimento di se stesse. 
come in un gigantesco puzzle 
senza fine. E' il cane del gio
vanilismo sfrenato che si 
mangia la sua stessa coda. 
per usare un'immagine sim
bolica. 

Ma la vicenda possiede an
che un aspetto paradossale. 
perché su altri versanti — 
quello librario, ad esempio — 
l'industria della cultura gio
vanile non soffre di una tale 
endemica carenza di idee e 
di prospettive. Su questo ter-

Questa sera alle 21,50 sulla seconda Rete TV 

Saragat e Pertini: come fuggimmo 
dal carcere di Regina Coeli nel '43 

Questa sera alle 21,50 va 
In onda sulla Rete 2 la ter
za parte della serie Testi
moni oculari, una trasmis
sione scritta e diretta da 
Gianni Bisiach. La prima 
puntata, si ricorderà, con
sisteva in una rievocazio
ne degli ultimi anni del fa
scismo; nella seconda, at
traverso testimonianze an
che drammatiche, si rico
struiva il clima di terrò 
re nel carcere delle SS 
in via Tasso, nei mesi ter
ribili dell'occupazione na
zista di Roma. 

La puntata di oggi fis

sa il suo obiettivo ancora 
su una vicenda che si 
svolse nella capitale in 
quel periodo: essa si intito
la La fuga da Regina Coe
li e racconta l'evasione di 
Sandro Pertini e Giusep
pe Saragat dal famoso 
carcere romano. I due di
rigenti socialisti furono ar
restati nell'ottobre del 1U43 
e condannati a morte dal
le corti marziali degli oc
cupanti; ma l'organizza
zione clandestina del Par
tito socialista, anche per 
un diretto interessamento 
di Pietro Nenni. il quale 

era invece riuscito a sot
trarsi all 'arresto, mise a 
punto un piano per l'eva
sione dei due compagni 

che fu felicemente realizza
to, anche se. naturalmen
te. non mancarono contrat
tempi e difficoltà. 

L'ex presidente della 
Repubblica e l'ex presi
dente della Camera dei de
putati sono ora ritornati a 
Regina Coeli con la trou-
pe televisiva per rievoca
re in prima persona e sul 
posto la dura esperienza 
della prigionia e per ri
cordare gli altri combatten

ti della libertà che condi
visero con loro la dram
matica realtà della vita 
in cella. 

Bisiach si propone, sen
za far passare in secondo 
piano il contenuto e il si
gnificato politico della vi
cenda — cui danno sostan
za numerose testimonian
ze dei diversi protagonisti 
— di sviluppare il raccon
to con un ritmo serrato, 
facendo anche ricorso, so
prattutto nella parte fi
nale. dopo una specie di 
crescendo narrativo, alla 
tecnica del « giallo ». 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

ARGOMENTI -(C) - L'opera dei Pupi 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Le avventure di 
Gustavo 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - TEDESCO 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (C) 
ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO 
« I l maogianuvole » di Marcel Achard 
ARTISTI D'OGGI - Amelio Roccamonte * ; (C) 
ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la ter ra 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA
MA NORD - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm • (C) - a Musica 
fra. le sbarre )> 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - « U n a 
ci t tà in ca t ene» . (C) 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 

(C) 

D Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Per Roma e 

zone col leni te) 
12.30 VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI . 
13,30 BIOLOGIA MARINA - Il microplankton (C) 
17 SESAMO APRITI - Spettacolo di cartoni an imat i (C) 
17.30 E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per l giovani. 
18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE: « Tor di Quinto: I giovani 

hanno bisogno di un punto di riferimento » 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 1 (C) 
18.45 BUONASERA CON N A N N Y L O Y - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO - (C) Mercatino del venerdì 
21.50 TESTIMONI OCULARI - Sandro Pert ini e Giuseppe 

Saraga t : «Lo fuga da Regina Coeli» 
22.50 SI ' . NO. PERCHE* - «Riforma scolastica: scienze sociali 

e vecchi programmi » 

Giuliana Lojodtce in « Il mangianuvole > (Rete uno, 17,05) 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
La spiata. Film con Maurice Ronet. Francoise Brion e Nicole 
Berger. Regìa di Jacques Daniol Valcroze; 22.15: Locandina; 
22.50: Telesport - Patt inaggio artistico su ghiaccio. 

D TV Francia 

• TV Svizzera 
Ore 10.55: Sci: discesa maschile: 17.45: Bellinzona da cento 
anni capitale; 18.30: Telegiornale; 18.35: Immaginazione in 
l ibertà: 19.10: Telegiornale; 19.25: Cosacosl; 20.30: Telegior
nale; 20.45: Il segreto di Al Capone; 21.35: H Salone del-
Tauto di Ginevra ; 22,35: Prossimamente; 22.50: Telegiornale; 
23: Campionati mondiali d i patt inaggio artistico. 

Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Il microcrocus petroleum; 16.03: 
Il quotidiano illustrato: 18.25: isabella e I suoi amici; 18.40: 
E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Tele
giornale: 20.35: Campagna elettorale; 20.55: Un orso diverso 
dagli a l t r i : 21.55: Apostrophes; 23.05: Telegiornale; 23.12: 
Tes ta d'orologio. Un film di Jean-Paul Sassy con Pieri» 
Fresnay. Claude Cerval. Sophie Grimaldi. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario; 20: T h e bold ones: 21: F.B.L operazione Baalbeck. 
Film. Regia di Marcello Giannini con Rossana Podestà. 
Jacques Sernas. George Sanders ; 22.35: Puntosport ; 22,50: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 18, 
19. 21. 23.05; 6: S tano t t e sta
mane : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane (2); 
X.47: La diligenza; 8.43: Ier i 
al Par lamento ; 8.50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (IO controvoce); 1L25: 
U n a regione a l la volta; 
12.05: Voi ed lo 7 8 ; 14,05: 
Radiouno jazz 7 8 : 14.30: 
Donne e le t te ra tura ; 15,05; 
Pr imo n ip : 17.10: Teatro 
contro l ' intolleranza; 18.45: 

Asterisco musicale: 1 9 3 : 
Radiouno jazz *78; 20.30: Le 
sentenze del pretore: 21,05: 
In diret ta dall 'Auditorium 
della Rai di Torino, stagio
ne sinfonica pubblica 1978: 
22.35: Due suoni due colori: 
oggi al Par lamento; 23.05: 
Radiouno domani, buona
not te dalla donna di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 730.8,30. 930, 1130.1230. 
1330. 15.30, 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un al tro giorno 

ì (buon viaggio); 7.55: Un al-
j tro giorno (2); 8.45: Film 
1 jockey; 9.32: Il dot tor Ziva-

go: 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F : 11.32: My sweet lord: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: Il racconto del ve
nerdì : 13: Sulla bocca di tut
t i : 13.40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue: 
1637: Il quarto dir i t to: 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Big Mu
sic; 20: Facile ascolto; 21.15: 

Cori da tu t to il mondo: 2139: 
Radio 2 ventunoeventinove: 
2230: Panorama parlamen
tare . 

[ • Radio 3 
GIORNALI RADIO: Ore 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55: 7: 
Concerto del mat t ino : 9: II 
concerto del mat t ino : 10: 
Noi voi loro: 1130: Operisti
ca; 12.10: Long playing: 13: 
Musica per qua t t ro ; 14: Il 
mio Verdi; 15.15 GR3 cul
tu ra : 1530: Una vita per la 
musica; 17: La let teratura 
e le idee: 1730: Spazio t r e : 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio t re opinioni: 22: Be
njamin Br i t ten: 23: Il jazz: 
23.40: i l racconto di mezza-

i notte. 

OGGI VEDREMO 
Argomenti 
(Rete 1 , ore 18,15) 

Terza pun ta ta della trasmissione « Una scienza nuova 
per la ter ra », realizzata da Cesare Gianot t i . Di recente 
sono s ta te consta ta te manifestazioni di instabilità della cro
s t a te r res t re . La pun t a t a illustra i nuovi metodi di studio 
basat i sulla gravimetria, il paleomagnetico e il rilievo del 
fondo marino. 

La famiglia Partridge 
(Rete 1, ore 19,20) 

La pittoresca famiglia dà un concerto per i reclusi del 
penitenziario. Si imbat tono in u n carcerato che tenta a tu t t i 
i costi di vendere le sue canzoni d'amore. Per ot tenere il 
suo scopo, il prigioniero-musicista diffonde la voce che nel 
carcere vi sia un'epidemia e sia dunque necessario t ra t tenere 
1 Par t r idge in quaran tena all ' interno del penitenziario. Dopo 
inghippi d i vario genere si scopre infine che 11 vero autore 
delle canzonette sentimental i è u n rude criminale dal volto 
patibolare, il quale teme di veder* rovinata la propria catt iva 
reputazione qualora si scoprisse che scrive canzoni strappa
lacrime. Ma si arr iva a un compromesso... 

E* semplice 
(Rete 2, ore 17,30) 

Franco Malerba, il primo italiano prescelto per fare par te 
di una spedizione nel cosmo, è ospite della rubrica di scienza 
e tecnica per ragazzi di Fernando Armati. Malerba illustrerà 
due filmati sul progetto spaziale «Skylab», che dovrebbe 
essere realizzato ent ro il 1980. La trasmissione è in conco
mitanza con l 'apertura, a Roma, della Mostra aerospa
ziale all'Eur. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questa volta lo sceriffo di Dodge City insegue un grup
pet to di soldati sudisti che hanno assaTTato una banca. Ma, 
quando il nostro sceriffo arriva ad acciuffare la soldataglia 
malandrina, viene arres ta to e sbat tu to in galera da un altro 
sceriffo, il quale lo scambia per un criminale. L'equivoco t ra 
colleghi viene risolto dalla ragazza del locale « saloon », che 
convince il bandito buono a dissociarsi dai bandit i cattivi. 
Sceriffo di Dodge City liberato, manigoldi arres ta t i , forse 
nasce un idillio t ra bandito redento e ragazza del «sa loon». 
Come si vede, un « western » che sprizza originalità da ogni 

1 affluenza. 

reno, infatti, non esiste picco
lo editore che non abbia ap
prontato, o che non stia inau
gurando una propria collana 
musicale: Arcana (la prima 
ad aver rotto il ghiaccio), 
Savelli. Mazzetta. Gamma Li
bri. Squilibri. Il Formichiere. 
« Mai come oggi le prospetti
ve sono state così favorevoli 
— dice Gianni Emilio Simo-
netti. redattore di Arcana — 
esse sono il risultato dell'in
teragire di una congiuntura 
specifica del settore editoria
le. e del fatto che la cultura 
rock dei giovani sta per esse
re rilevata dall'editoria musi
cale. Tutto questo è molto po
sitivo ». 

Come si spiega allora il di
vario esistente fra editoria 
* libraria » ed editoria « pe 
riodica ». nello stesso campo 
musicale? * La questione è 
semplice — a l u n n e Simo 
netti —. Nel settore dei 
periodici nessuno ha ancora 
avuto il coraggio di buttarsi. 
Da un lato, è ormai chiaro a 
tutti che le fasce generazio
nali basse sono diventate sog 
getti economici privilegiati 
dell'industria: dall'altro, però. 
bisogna tener presente che la 
cultura italiana è una cultura 
vecchia, nel senso antropolo
gico del termine, è una cultu
ra cattolica, gerarchica e ge-
rontocratica, assolutamente 
incapace di attivare le poten
zialità mercantili insite in 
questa fascia di popolazione. 
Tutto questo nonostante V 
enormità degli spazi disponi
bili >. 

Infatti il problema è anche 
questo. Quando l'editoria mu
sicale parla di cultura giova
nile. ha sempre la tendenza 
a scindere, in modo manì-
cheistico. due aspetti della 
questione che nella realtà so
no profondamente correlati 
fra loro: da un lato il com
mercio per il commercio, il 
desiderio di vendere la mer
ce di cui si dispone, e quindi 
i caratteri , sbracati e smisu
ratamente ottusi, che tale 
merce deve possedere per po
ter entrare nel circuito del 
consumo: dall'altro la voglia 
di « fare cultura ». sempre di
pinta come attributo accessi
bile a pochi raffinati, e quin
di elitaria per sua stessa na
tura oltre clie per struttura 
del mercato. Che tale ragiona
mento sia capzioso, è ovvio: 
che però, allo stato attuale 
delle italiche cose musicali, 
sia di dominio pressoché uni
versale. è un dato di cui te
ner conto. Lo conferma an
che Franco Bolelli. redattore 
musicale di Gong fino al di
cembre 1977. 

« La nostra esperienza ha 
avuto un senso profondo in 
quanto si è posta di traverso 
ai pregiudizi diffusi, mostran
do ampiamente la praticabili
tà di una scelta "altra" ri
spetto alla falsa antinomia fra 
commercialità ed elitarismo. 
Nel momento in cui abbiamo 
proposto moduli dirompenti 
nell'imbuissimo panorama di 
queste parti, l'abbiamo fatto 
senza arroccarci in un can
tuccio ritagliato e accademi
co. Non abbiamo cioè respin
to il terreno della comunica
zione: più semplicemente ab
biamo cercato modi di comu
nicazione diversi. In questo 
senso la tendenzialità delle 
ipotesi, del linguaggio, delle 
proposte musicali ha trovato 
riscontro ed è proliferata fra 
la gente. E' stata una scelta 
lacerante, schizofrenica, eppu
re mi sembra ancora la sola 
possibile, ha ancora potenzia
lità implicite tutte da scopri
re. Oggi, dopo la morte di 
Gong, ci stiamo muovendo 
(Peppo Delconte. Roberto 
Gatti. Riccardo Bertoncelli. 
Roberto Masotti, io e qualche 
altro) proprio per far sedi
mentare queste ipotesi, oltre 
gli stessi ritardi e contraddi
zioni che a Gong ci sono stati 
e che critichiamo a fondo. 
Vorremmo dar vita a una ri
vista esclusivamente musica
le. proprio per dare spessore 
alle ipotesi più stimolanti che 
Gong ha elaftorato nei suoi 
quattro anni di vita: proietta
re cioè su un respiro più pro
fondo i molteplici flussi delle 
nostre scelte, tanto nella sco
perta di nuore tendenze e nel
l'analisi delle forme linguisti
che sonore, quanto sul terre
no affascinante di nuove rela
zioni fra musica e gente. A 
me sembra che questa prò 

j posta possa combinare senza 
crisi di rigetto profondità e 
possibilità di comunicazione. 
Proprio per questo mi pare 
preoccupante non tanto il de
cesso di Gong, che in fondo 
non ha gettato nella prostra 
zione nessuno di noi. quanto 
piuttosto la gestazione assai 
problematica di questa nuo
ra ipotesi ». 

Il disordine continua ad 
oscurare l'orizzonte delle pub
blicazioni giovanili, come si 
vede. Nuove proposte conti
nuano a comparire ma. fra 
queste, pare abbiano strada 
libera solo quelle che non si 
pongono alcun problema di 
carattere sostanziale. Forse 
ha ragione Simonetti nell'in-
dicare nelle peculiarità della 
cultura italiana il freno reale 
a qualsiasi innovazione. E le 
cose non cambieranno finché 
le iniziative dal basso — au
tonome o e provocate » da 
qualche editore intelligente — 
non cominceranno a dimostra
re, nel concreto, la praticabi
lità di ipotesi diverse. 

Incontri ravvicinati in una Casa del popolo di Firenze 

Dalla tombolata 
alla sperimentazione 

Vecchi e nuovi modi di vivere l'« aggregazione sociale » coesistono insieme, 
accanto a più vaste attività di impegno culturale e politico - Fase di ricerca 

Uno spettacolo di Pugliese 

dal capolavoro di Cervantes 

Don Chisciotte 
nelle «stazioni» 
della fantasia 

Flavio Bucci e Gianni Cavina durante le prove del « Don 
Chisciotte » 

ROMA — Incontro tra uno 
spagnolo e un suddito del 
viceré contro cui Masaniel
lo. tribuno napoletano, ten 
tò di ribellarsi. Armando 
Pugliese incontra Miguel 
Cervantes. Sotto il telone 
della Tenda a Strisce sul
la Cristoforo Colombo, a 
Roma. la cooperativa «Tea 
tro Libero » presenterà in
ratti il suo Don Chisciotte 
a partire dal 18 marzo. 

L'idea frullava in testa al 
regista napoletano da qual
che tempo, anzi il lavoro e-
ra già stato messo in can
tiere l'anno scorso, poi non 
se ne fece più niente. 

Dopo // barone rampante 
e Masaniello, questo Don 
Chisciotte completa una sor
ta di trilogia che dovrebbe 
costituire il nucleo primario 
di un Teatro viaggiante, un' 
altra idea che Pugliese col
tiva. Ed è. l'opera t ra t t a da 
Cervantes, il terzo spettaco
lo teatrale che il regista — 
che ha raccolto altri con
sensi. l 'anno scorso con / 
vermi da Mastriani e. que
st 'anno. con il Circo eque
stre Sgueglia di Viviani — 
imposta secondo l'impianto 
scenico sperimentato per la 
prima volta nel '69 da Luca 
Ronconi a Spoleto per I' 
Orlando furioso «Pugliese 
fu aiuto regista): impianto 
mobile, senza palcoscenico. 
uno spazio in cui pubblico 
e attori si mescolano, quasi 
diventano una sola cosa. 

La vicenda del cavaliere 
errante e del suo scudiero. 
Sancio Panza. si prestava 
ad un'operazione del gene
re. Ne scaturisce una sorta 
di itinerario con delle «sta
zioni laiche ». attraverso le 
quali un signorotto di cam
pagna cerca di uscire dal suo 
mondo e penetrare in quello 
della fantasia della realtà e 
del grottesco: ma. alla fine. 
ritorna sconfitto tra le mu 
ra domestiche. E" qui una 
delle chiavi, spiega Puglie
se. nel corso di un incon
tro con i giornalisti al qua
le hanno preso parte anche 
gii attori Flavio Bucci mn 
Don Chisciotte fuori dell'i 
conografia tradizionale) e 
Gianni Cavina mn Sanc;o 
Panza che. questa volta. 
non soccombe nei confronti 
del cavaliere padrone». Un' 
al tra chiave di lettura é 
quella basata su: travesti
menti dei personaggi (125 
costumi, attori un po' come 
tanti Ridolinit a seconda 
della condizione sociale. 

Don Chisciotte « da Cer

vantes e Bulgakov ». è scrit
to nelle locandine. Da una 
riduzione teatrale dello 
scrittore russo, il regista ha 
t ra t to alcune situazioni sce
niche; quel lavoro ebbe 
scarso successo, forse, ha af
fermato Pugliese, perché 
Bulgakov sacrificò l'ironia 
per privilegiare una dimen
sione melodrammatica. 

Se in Masaniello due e-
rano i luoghi scenici fonda
mentali. in Don Chisciotte 
o s i diverranno quat t ro: la 
casa del cavaliere (una spe
cie di teatrino), di fronte 
una grande porta « della 
fantasia » e altri due luoghi 
« deputati » da cui scaturi
scono una serie di incontri. 
Non ci saranno però azioni 
contemporanee; la contem
poraneità sarà data soltan
to dall'uso dello spazio. 

Ad interpretare Don Chi
sciotte sarà, come abbiamo 
detto. Flavio Bucci — una 
« faccia s tampata di trage
dia ». l'ha definito Armando 
Pugliese — lanciato sullo 
schermo da Elio Petri in La 
proprietà non è più un fur
to. lontano dalle scene da 
circa due anni . Soddisfattis
simo di lavorare con il re
gista napoletano. Bucci ha 
detto di temere soltanto che 
il pubblico si aspetti da lui 
un Don Chisciotte tradizio
nale. 

Dopo il successo del Liga-
bue televisivo, l 'attore do
vrebbe apparire in una se
rie di telefilm di racconti 
del terrore che la TV avreb
be dovuto mandare già in 
onda il sabato a chiusura 
delle trasmissioni (immagi
nate che paura!) , ma che 
sembra, saranno invece tra
smessi il giovedì in prima 
serata. Per il cinema l'at
tore ha in programma, a lu 
glio. un film con Alfonso 
Lipp:. / / pretore di Pada
nia. e un altro con Pasqua
le Festa Campanile. 

Per tornare al Don Chi
sciotte. resta da dire che lo 
spettacolo sarà sorretto da 
musiche composte da Euge
nio Bennato (alcune balla
te saranno cantate da Lina 
Sas tn . eia splendida inter 
prete nel Masaniello}. Lo 
.-pfìtacolo rimarrà quest'an
no solo a Roma: le repliche 
dovrebbero protrarsi fino a 
tu t to maggio. Infine un'anti
cipazione sugli impegni fu 
turi di Pugliese: il regista 
Ma lavorando ad uno spet
tacolo sul Risorsi mento per 
:1 Fe--iiva! di Spoleto. 

g. cer. 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Nel grande sa
lone semibuio, alcune decine 
di ragazze e ragazzi disegna 
no a piccoli passi ritmati uno 
strano girotondo. In silenzio 
eoo movenze scandite ed ele
ganti. Clie cos'è? «Il Labora
torio di sperimentazione di
dattica musicale», mi spiega
no. Didattica musicale senza 
musica? Certo, perchè alla 
musica appartiene il ritmo. 
l'apporto gestuale (sono 
sempre spiegazioni dei miei 
accompagnatori): questi gio
vani. appartenenti ad una 
dozzina di gruppi diversi. 
•sono alla riscoperta dei 
primi elementi di base del 
linguaggio musicale». Ed è 
un linguaggio da scoprire, a 
quanto pare, innanzitutto 
dentro se stessi. 

Altra musica in una vicina 
sala affumicata dalle sigaret
te. Da un palchetto lontano 
una voce scandisce al micro
fono monotonamente: sette; 
ventidue: cinquantanove: un
dici. Allineate su lunghi tavo
li. almeno duecento persale 
muovono dei ceci secchi su 
grosse cartelle consunte di 
cartone. Sono i giocatori di 
«tombola» della «Andrea del 
Sarto» una delle più antiche 
case del pojxilo di Firenze. 
nel popolare quartiere di San 
Salvi. Qui siamo alla perfe
zione. al «taylorismo» della 
tombola. La concentrazione 
dei partecipanti è assoluta, il 
silenzio totale. La media è di 
35 37 tombole per sera. 

Ma cosa rappresenta la 
tombola, per questa gente? 
«Una forma elementare di 
aggregazione, un gioco ap
passionante. un riandare col
lettivo ai tempi della nonna 
cui non disdegnano di acco
starsi anche giovani coppie. 
ragazzi e ragazze». Franco 
Scheggi, il presidente, ri
sponde con ironica compren
sione. Lui sa che fra i due 
poli estremi (il gioco del 
passato, evasivo, alienante, e 
la sperimentazione didattica 
dei gruppi musicali), non c 'è 
quell'abisso che può apparire 
a prima vista. L'elemento 
comune è proprio questo 
luogo — la Casa del popolo 
— dove entrambe le attività 
si svolgono, assieme a quelle 
di un tessuto vastissimo di 
momenti associativi. 

L'«Andrea del Sarto» è una 
delle più antiche e gloriose 
case del popolo fiorentine. 
Mi fan vedere una logora co
pia del vecchio statuto del 
1907. e foto commoventi di 
balli in giardino, con uomini 
in paglietta e baffi a manu
brio, giovani donne in cami
cetta bianca e gonna fino ai 
piedi. La costruzione, di dieci 
anni più vecchia dello statu
to. rappresentava l'orgoglio 
della Società di mutuo soc
corso. 

Presunti 
diritti 

Appare perfino assurdo che 
fi demanio dello Stato voglia 
accampare ora certi presunti 
diritti derivanti dalla \iolenta 
appropriazione compiuta dal 
fascismo di un patrimonio 
indiscutibile del movimento 
popolare fiorentino. La Socie
tà di mutuo soccorso è anco
ra la stessa discendente del
l'ingiallito statuto del 1907. 
Sono cambiati solo i soci, e 
soprattutto i compiti da 
fronteggiare. 

«Siamo in una fase di ri
cerca e di transizione» af
ferma Lilli Filati. dellARCI 
provinciale. «Per parecchi 
anni abbiamo organizzato u 
na gran parte delie attività 
culturali e ricreative deeen 
trate della nostra città. Poi 
con l'avvento dell'Ammini
strazione di sinistra abbiamo 
gestito direttamente, o agito 
come interlocutore principale 
della iniziativa culturale delle 
istituzioni. Adesso. questo 

ruolo spetta naturalmente a i 
consigli di quartiere. Ed è 
chiaro che le Case del popolo 
debbono ripensare al proprio 
modo di essere nella nuova 
realtà istituzionale». 

Non si tratta di un pro
blema da poco. I circoli e le 
Case del popolo affiliati al-
l'ARCI sono 22« nella provin
cia di Firenze, con oltre 23 
mila soci. A questi vmuio ag
giunti i gruppi sportivi, i cir
coli di pesca e caccia. Questa 
forte, estesissima tramatura 
associativa ha consentito la 
formazione di organismi cul
turali di base che sono via 
via venuti assumendo un ruo
lo di aggrega/ione e di pro
mozione non più soltanto lo
cale. 

Il lavoro 
dei centri 

Ognuno radicato presso u-
na Casa del popolo, questi 
centri sono venuti definendo 
e potenziando propri settori 
di attività di rilevante inte
resse cittadino e non solo 
cittadino: al punto che pro
prio in queste settimane 
Vllumor Side organizza, as
sieme all'ARCI, un incontro 
internazionale della panto 
mima e del mimo di impor
tanza europea. La Casa del 
po|X)lo di San Salvi, in que 
sti anni, è diventata sede del 
Centro ARCI Musica (interlo
cutore del programma di due 
Alaggi musicali e del cartel
lone di due Stagioni liriche 
del Comunale, in cui è riusci
to a portare spettacoli di 
jazz e di musica popolare) e 
del Coordinamento gruppi 
musicali. 

Dice Andrea Vanni, un ra
gazzo dai baffi biondi: «I 
gruppi musicali sono stati il 
veicolo attraverso il quale i 
giovani hanno potuto inter
venire nella gestione della 
Casa del Pojxilo. Vi abbiamo 
espulso il ballo, per svilup
pare una attività di promo
zione della cultura musicale. 
e dalla fruizione passiva sia
mo passati al fare musica, ad 
utilizzare la musica come 
momento di aggregazione». 

c.Ma proprio qui — inter
viene Lilli — è scoppiata la 
crisi. Perchè a JMX-O a poco 
abbiamo capito che non ba
sta mettere insieme alcuni 
giovani che suonano la chi
tarre per creare un movi
mento di crescita culturale. 
Avevamo promosso Musica 
attraverso, una iniziativa di 
pomeriggi musicali in cui i 
diversi gruppi spontanei po
tevano far sentire ciò che fa
cevano. Han finito col restare 
soli ». Aggiunge un altro gio
vane. Massimo: «Era il tenta
tivo di sviluppare un modo 
diverso di stare insieme, di 
avvicinare il mondo della 
scuola a quello del lavoro. 
perchè nei gruppi c'erano 
studenti e operai. Però la li
nea di tendenza che si af
fermava era quella della spe
rimentazione di ciascun 
gruppo all'interno di una 
propria linea di ricerca *. 

Ma allora, l'attuale l abora
torio di sperimentazione di
dattica che cos'è? « E' la ri 
sposta — spiega Lilli — elio 
cerchiamo di dare alla crisi 
dei gruppi spontanei. Abbia
mo capito che non basta of
frire una possibilità di crea
zione. di improvvisazione. 
Senza una autentica crescita 
culturale, è illusorio credere 
alla musica moderna come e-
lemento di aggregazione dei 
giovani. Oggi i giovani torna
no piuttosto ai concerti in 
teatro, all'opera, alla musica 
classica. Per questo ricer
chiamo una nuova formula >. 

La discussione si protrae a 
lungo, fin quasi a notte. Ma 
la grande sede della Casa del 
popò io continua ad essere a-

! Miniata, piena di gente, gli ul
timi ad andarsene sono i pa
titi della tombola. 

Mario Passi 

Nuovo intervento sul film « Memoria di parte » 
s _ _ . . , . • — — — 

Modo nuovo di far cinema a scuola e in fabbrica 
! 

Tito E. Bargtro 

S'ella polemica fra il j 
compagno Emilio Pugno e 
il regista Sino Bizzarri a 
pertasi su queste colonne 
a proposito del film. Me 
moria d: parte diretto 
da quest'ultimo, tnteniene 
questa volta, dopo il com
pagno Quinto Bonazzola. 
il responsabile dei servizi 
culturali delle Cooperatile 
associate distribuzione ci
nematografica 'Art Kmo 
di Torino. Cinema Demo
cratico di Milano. Lab 80 
di Bergamo. Mondo S'uo-
vo 75 di Roma) che han
no prodotto e distribuito 
il film. 

L'affermazione di Env.lio 
Pugno secondo cui con Memo
ria di parte si vuole « ...rag
giungere uno scopo: portare 
questi falsi storici come sto
ria nella scuola »; e la sua 
successiva affermazione: « Al
le difficoltà di tut t i I giorni 
che. nella scuola, rendono 
tan to gravoso risolvere I pro
blemi attuali, crediamo pro
prio che questo "contributo" 

s:a del tut to d:sut:le ->. mi 
obbligano, per la loro censo
ria pesantezza, a ribadire che 
questo film deve «ed è stato 
fatto anche per questo» circo
lare nelia scuoia italiana. O 
della scuoia si ha una conce 
z:one autoritaria ed ar re t ra ta 
• da una parte chi insegna. 
dall 'altra chi impara», per 
cui surrettiziamente non re
sta che concludere che i con
tenuti di que-sto film siano 
veleni che traviano giovani 
menti acritiche; oppure si 
crede :n un pur faticoso pro-
ces.-)0 dialettico, in cu; l'uso 
del e.nenia ha una sua ragion 
d'essere (consiglio, a questo 
proposito, la lettura dell'arti
colo Educazione al cinema di 
Luciano Baroni, sul n. 119 
del 17 febbraio 1978 di S'uova 
Società, rivista s tampata a 
Tonno». :n cui la storia e la 
politica sono momenti di di
scussione e di confronto, e 
non di ufficialità ». 

Dico di più: questo film de
ve « ed è s ta to fatto soprat
tutto per questo) circolare 
nelle fabbriche, o comunque 
ln luoghi di aggregazione ope

raia « 150 ore. dopolavori, I 
quartieri»: dove il linguaggio 
« popolare » ie su questo cre
do che non vi siano discus 
sioni» del film annulla ogni 
mediazione tra i! soggetto sto
rico dallo schermo ed il sog
getto operaio che lo fruisce. 
storico anch'esso, in quanto 
protagonista collettivo di 
quelle stesse lotte di fabbri
ca. o militari, di cui si tra
manda appunto la « memoria 
di parte ». E forse i giudizi 
non saranno cosi categorici, 
come quelli espressi dall'on. 
Pugno... 

Se è lecito sollevare una 
volta tan to dal microcosmo 
degli « addetti ai lavori » prò 
blemi non marginali, posso 
rilevare che l'informazione 
puntuale sui giornali della 
sinistra, la promozione pub
blicitaria (ridotta ma capil
lare). e infine la polemica 
culturale e politica, non han
no sortito grandi effetti, a 
livello della curiosità degli 
spettatori. Per cui ci si chie
de: che senso ha promuove
re un film particolare, pun
tando, come si fa ad esempio 

per un libro, a precisarne i 
temi, addirit tura i capito!:? 
Che senso ha imporsi di ri
nunciare ai soliti slogan stan
tii. tipo « eccezionale prima ». 
« grande successo di critica e 
di pubblico ». e simili che 
ormai accompagnano ogni 
film, per quanto scorretti e 
bugiardi essi spesso siano? E 
ancora: che senso ha per il 
« pubblico » un film come 
questo? Chiaramente punta
vamo. con realismo e serie
tà. ad un solo pubblico; quel
lo per intenderci, connotato 
« a sinistra ». cinephile ed 
impegnato: dicono che in 
Italia sembra numeroso e ben 
disposto: sarà... 

Per concludere, mi vien da 
dire che ormai il film, in 
quanto merce, è disponibile a 
richiesta, come, credo, si usa 
per tanghi e mazurke nelle 
sempre più numerose, opulen
te. pubblicizzate ed indagate 
«ca ' del liscio»: tan to è co
si che finirà la maggior par
te del cinema d'Italia. O no? 

Alessandro Signetto 
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